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LEGGE SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA - IL TESTO  

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

CAPO I
Legge annuale di semplificazione normativa

ARTICOLO 1
Legge annuale di semplificazione normativa

1. Il Governo, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del Ministro per le riforme istitu-
zionali e la semplificazione normativa, del Ministro 
per la pubblica amministrazione e dei Ministri com-
petenti per materia, entro il 30 giugno di ogni anno 
presenta alle Camere un disegno di legge recante il 
titolo: «Legge annuale di semplificazione normati-
va», seguito dall'anno di riferimento, per la semplifi-
cazione, il riordino e il riassetto della normativa vi-
gente su determinate materie, anche mediante con-
ferimento di deleghe legislative da attuare nel rispet-
to dei princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all'articolo 2. Sullo schema di disegno di legge è ac-
quisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281.

2. Ai fini della presentazione del disegno di legge 
di cui al comma 1, entro il 30 aprile di ogni anno, il 
Ministro per le riforme istituzionali e la semplifica-
zione normativa e il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione acquisiscono dai Ministri competenti 
proposte di semplificazione normativa, che tengono 

conto degli esiti delle eventuali valutazioni di impat-
to della regolamentazione (VIR) effettuate. Entro il 
medesimo termine, il Ministro per le riforme istitu-
zionali e la semplificazione normativa e il Ministro 
per la pubblica amministrazione svolgono consulta-
zioni pubbliche delle categorie e dei soggetti interes-
sati, congiuntamente alle amministrazioni interessa-
te, ai fini della raccolta di proposte e suggerimenti di 
semplificazione normativa, in relazione a profili di 
criticità della legislazione vigente in determinate ma-
terie.

3. La legge annuale di semplificazione normativa 
di cui al comma 1 indica altresì le materie di compe-
tenza esclusiva dello Stato per le quali il processo di 
semplificazione, riordino e riassetto è completato at-
traverso l'emanazione, anche contestualmente all'en-
trata in vigore del relativo decreto legislativo, di un 
testo unico delle disposizioni regolamentari che di-
sciplinano la medesima materia, adeguandole, ove 
necessario, alla nuova disciplina di livello primario.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, l'articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, è abrogato.

ARTICOLO 2
Disposizioni generali per l'esercizio delle deleghe legisla-

tive conferite dalla legge annuale di semplificazione 
normativa 

1. Nell'esercizio delle deleghe conferite con la legge 
annuale di semplificazione normativa di cui all'articolo 
1, il Governo, fatti salvi i princìpi e i criteri direttivi 
specifici stabiliti per le singole materie, si attiene ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi generali, ove non 
espressamente modificati o derogati dalla medesima 
legge annuale:

a) riordino delle disposizioni per settori omogenei, 

Snellimento burocratico,
deleghe a tutto campo
per la revisione
della “Bassanini”

Legge 10 novembre 2025 n. 167 
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 14 novembre 2025 n. 265

Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della 
qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazio-
ne, il riordino e il riassetto in determinate materie
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mediante la redazione o l'aggiornamento di codici di 
settore o testi unici, assicurando l'unicità, la contestua-
lità, la completezza, la chiarezza e la semplicità della 
disciplina;

b) coordinamento formale e sostanziale delle dispo-
sizioni vigenti, apportando le modifiche opportune per 
garantire o migliorare la coerenza giuridica, logica e 
sistematica della normativa e per adeguare, aggiornare 
e semplificare il linguaggio normativo;

c) previsione, ove possibile, di disposizioni di imme-
diata applicazione, limitando il rinvio a successivi 
provvedimenti di attuazione;

d) riordino delle disposizioni legislative vigenti me-
diante abrogazione espressa delle norme che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo con-
tenuto normativo, fatta salva in ogni caso l'applicazio-
ne dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in ge-
nerale premesse al codice civile;

e) semplificazione, riordino e riassetto della norma-
tiva vigente, anche avvalendosi delle tecnologie più 
avanzate, al fine di favorire l'efficacia dell'azione am-
ministrativa, la certezza del diritto e la tutela dei diritti 
individuali, della libertà di impresa e della concorrenza 
attraverso la riduzione di oneri e di adempimenti non 
necessari;

f) semplificazione della normativa concernente i 
rapporti fra pubblica amministrazione, cittadini e im-
prese, tenuto conto del criterio di tutela dell'affida-
mento e in armonia con il principio di risultato e i 
princìpi di proporzionalità in relazione alla dimensione 
dell'impresa e alle attività esercitate, nonché alle esi-
genze di tutela degli interessi pubblici coinvolti e di 
sussidiarietà orizzontale, nonché favorendo l'autono-
ma iniziativa di cittadini, singoli o associati;

g) limitazione e riduzione di vincoli, adempimenti e 
prescrizioni ritenuti non necessari rispetto alla tutela 
degli interessi pubblici coinvolti e in relazione alla di-
mensione dell'impresa ovvero alle attività esercitate, 
fatti salvi quelli imposti dalla normativa dell'Unione 
europea nelle materie da essa regolate.

2. I decreti legislativi attuativi delle deleghe confe-
rite dalla legge annuale di semplificazione normativa 
di cui all'articolo 1 sono adottati su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, del Ministro per le 
riforme istituzionali e la semplificazione normativa, 
del Ministro per la pubblica amministrazione e dei 
Ministri competenti per materia individuati dalle di-
sposizioni di delega. La legge annuale di semplifica-
zione normativa indica gli schemi di decreto legislati-
vo per i quali è acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano o della 
Conferenza unificata ovvero, ove necessario, in luogo 
del parere, è acquisita l'intesa ai sensi del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. Sugli schemi di de-
creto legislativo recanti codici o testi unici è acquisi-
to, ai sensi dell'articolo 17, comma 25, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, il parere del Consiglio di Stato, 
che è reso nel termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione. Gli schemi dei decreti legislativi sono 
successivamente trasmessi alle Camere per l'espres-

sione del parere da parte della Commissione parla-
mentare per la semplificazione e delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, da rendere en-
tro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, 
decorsi i quali i decreti legislativi possono comunque 
essere adottati. Qualora il termine previsto per 
l'espressione del parere delle Commissioni parlamen-
tari scada nei trenta giorni che precedono il termine 
di scadenza per l'esercizio della delega legislativa o 
successivamente, lo stesso termine è prorogato di 
sessanta giorni.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi adottati in attua-
zione delle deleghe conferite dalla legge annuale di 
semplificazione normativa, il Governo può adottare 
uno o più decreti legislativi modificativi, recanti dispo-
sizioni integrative o correttive, nel rispetto della proce-
dura di cui al comma 2 e dei princìpi e criteri direttivi 
generali previsti dal comma 1.

ARTICOLO 3
Normativa di principio

1. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lette-
re e) e f), valgono quali princìpi fondamentali della le-
gislazione statale nelle materie di cui all'articolo 117, 
terzo comma, della Costituzione.

CAPO II
Misure volte al miglioramento 
della qualità della normazione

ARTICOLO 4
Valutazione di impatto generazionale

1. Le leggi della Repubblica promuovono l'equità in-
tergenerazionale anche nell'interesse delle generazioni 
future.

2. La valutazione di impatto generazionale (VIG) co-
stituisce uno strumento informativo che consiste 
nell'analisi preventiva degli atti normativi del Governo, 
ad esclusione dei decreti-legge, in relazione agli effetti 
ambientali o sociali indotti dai provvedimenti, ricaden-
ti sui giovani e sulle generazioni future, con particolare 
attenzione all'equità intergenerazionale.

3. La VIG degli atti normativi di cui al comma 2 è ef-
fettuata nell'ambito dell'analisi di impatto della regola-
mentazione prevista dall'articolo 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246, secondo criteri e modalità indivi-
duati con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 5 del medesimo articolo 14, 
adottato di concerto con l'Autorità politica delegata in 
materia di giovani, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

4. La VIG è, in ogni caso, necessaria se l'atto norma-
tivo determina effetti significativi di tipo ambientale o 
sociale a carico dei giovani e delle generazioni future. 
In tali casi restano fermi i criteri e le modalità indivi-
duati con il decreto di cui al comma 3.

ARTICOLO 5
Osservatorio per l'impatto generazionale delle leggi

1. Al fine di monitorare la reale promozione 
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dell'equità intergenerazionale tra generazioni future 
nella produzione normativa, ai sensi dell'articolo 4, è 
costituito, presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, l'Osservatorio nazionale per l'impatto generazio-
nale delle leggi.

2. L'Osservatorio ha funzioni di monitoraggio, ana-
lisi, studio e proposta dei possibili strumenti per la 
definizione e l'attuazione degli obiettivi di cui all'arti-
colo 4.

3. L'organizzazione e il funzionamento dell'Osser-
vatorio sono disposti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.

4. All'istituzione e al funzionamento dell'Osservato-
rio si provvede nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Ai componenti dell'Osservatorio non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o al-
tri emolumenti comunque denominati.

ARTICOLO 6
Disposizioni in materia di valutazione 

dell'impatto di genere della regolamentazione 
1. All'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 

246, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
«6-bis. Al fine di conseguire l'applicazione del prin-

cipio di uguaglianza tra donne e uomini e l'effettiva 
parità in ogni ambito della vita pubblica e privata, l'AIR 
e la VIR ricomprendono, tra i profili di indagine e va-
lutazione, l'impatto di genere, secondo criteri e moda-
lità individuati con i decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 5».

ARTICOLO 7
Disposizioni in materia di statistiche di genere

1. Gli uffici, gli enti, gli organismi e i soggetti privati 
che partecipano all'informazione statistica ufficiale, in-
serita nel programma statistico nazionale, hanno l'ob-
bligo di fornire i dati e le notizie per le rilevazioni pre-
viste dal programma medesimo e di rilevare, elaborare 
e diffondere i dati relativi alle persone disaggregati per 
uomini e donne.

2. Spetta al Presidente del Consiglio dei ministri ov-
vero all'Autorità politica delegata per le pari opportu-
nità il potere di indirizzo in merito all'individuazione, 
con appositi provvedimenti, delle esigenze di rileva-
zione statistica funzionali alle politiche di contrasto al-
le disuguaglianze tra uomini e donne.

ARTICOLO 8
 Modifica del codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna
1. All'articolo 20, comma 1, del codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislati-
vo 11 aprile 2006, n. 198, dopo le parole: «pari oppor-
tunità nel lavoro» sono inserite le seguenti: «, sulle ri-
cadute sull'occupazione femminile degli investimenti 
pubblici in materia di occupazione, formazione e poli-
tiche sociali».

ARTICOLO 9
Delega al Governo per la digitalizzazione 

dell'attività di produzione normativa
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi recanti la disciplina 
delle modalità digitali dell'attività di produzione nor-
mativa e in particolare della formazione, sottoscrizio-
ne, trasmissione, promulgazione, emanazione, adozio-
ne, pubblicazione, conservazione e raccolta degli atti 
normativi.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il 
Governo osserva i princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all'articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) disciplina dell'attività di produzione normativa se-
condo modalità digitali in coerenza con il codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, in modo da garantire l'efficien-
za, la speditezza e la sicurezza del procedimento, assi-
curando l'autenticità e l'integrità degli atti normativi;

b) graduale superamento delle procedure e degli 
adempimenti analogici previsti dalla normativa vigen-
te, ivi inclusa l'apposizione di nastrini e sigilli di cui al 
regio decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2092, convertito 
dalla legge 29 novembre 1928, n. 2709, assicurando 
comunque l'autenticità e l'integrità degli atti normativi 
anche nei casi di impossibilità di utilizzo o malfunzio-
namento degli strumenti digitali;

c) individuazione e disciplina delle modalità digitali 
di pubblicazione, di conservazione e di raccolta degli 
atti normativi, nel rispetto della disciplina vigente che 
ne dispone la pubblicazione e la raccolta, con modalità 
digitali, da parte del soggetto preposto alla gestione 
della Gazzetta Ufficiale e del portale Normattiva.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro della cultura e 
il Ministro per i rapporti con il Parlamento.

4. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le dispo-
sizioni regolamentari vigenti negli ambiti di cui al 
comma 1 del presente articolo sono riunite in un rego-
lamento unico, adeguandole, ove necessario, alla nuo-
va disciplina di livello primario.

5. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal com-
ma 2, il Governo può adottare, con la procedura di cui 
al comma 3, disposizioni integrative e correttive dei 
decreti medesimi.

6. Gli organi costituzionali adeguano i propri ordi-
namenti ai princìpi di cui al presente articolo, nell'am-
bito della propria autonomia organizzativa e delle pre-
rogative ad essi costituzionalmente riconosciute.

ARTICOLO 10
Disposizioni in materia di adozione 

in formato digitale dei regolamenti ministeriali
1. Nelle more dell'entrata in vigore dei decreti legi-
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slativi previsti dall'articolo 9, comma 1, della presente 
legge, i regolamenti di cui all'articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere adot-
tati con modalità digitali nel rispetto delle disposizioni 
in tema di formazione, trasmissione, sottoscrizione, 
gestione e conservazione degli atti previste dal codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e dalle relative linee guida 
adottate in attuazione dell'articolo 71 del medesimo 
codice.

2. La sottoscrizione dei regolamenti di cui al comma 
1 con firma digitale integra e sostituisce l'apposizione 
di nastrini e sigilli di cui al regio decreto-legge 27 otto-
bre 1927, n. 2092, convertito dalla legge 29 novembre 
1928, n. 2709, e le altre procedure analogiche previste 
dalla normativa vigente per assicurare l'autenticità e 
l'integrità degli stessi.

3. Con decreto del Ministro della giustizia, da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, previo parere dell'Agenzia per l'Italia 
digitale, sono individuate le modalità di conservazione 
e raccolta dei regolamenti di cui al comma 1.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 acquistano 
efficacia dalla data di entrata in vigore del decreto pre-
visto dal comma 3.

ARTICOLO 11
Delega al Governo in materia di semplificazione, aggior-

namento e riassetto del codice dell'amministrazione 
digitale

1. Al fine di valorizzare e rafforzare il patrimonio in-
formativo pubblico, i processi di digitalizzazione delle 
pubbliche amministrazioni e l'erogazione di servizi in 
rete ai cittadini e alle imprese, il Governo è delegato ad 
adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
di semplificazione, modificazione e integrazione del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il 
Governo osserva i princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all'articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) aggiornare la disciplina dei mezzi di identificazio-
ne elettronica e dei servizi fiduciari in coerenza con il 
quadro regolatorio europeo, al fine di semplificare l'ac-
cesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammini-
strazioni e la fruizione dei medesimi;

b) garantire e rafforzare l'interoperabilità dei siste-
mi informativi e delle basi di dati delle pubbliche 
amministrazioni e dei gestori dei servizi pubblici, 
mediante la semplificazione e la razionalizzazione 
delle procedure per l'accesso ai dati e la loro dispo-
nibilità tramite i servizi della piattaforma digitale na-
zionale dati nonché per la generazione e la conser-
vazione dei documenti.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, previo parere della 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. Si applica altresì l'arti-
colo 2, comma 3.

CAPO III
Deleghe al governo per la semplificazione, il riordino 

e il riassettodi determinate materie della normativa 
vigente

ARTICOLO 12
Delega al Governo in materia 

di affari esteri e cooperazione internazionale 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi per la semplifica-
zione, il riordino e il riassetto delle disposizioni vi-
genti nelle materie di competenza del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, nel rispetto dei princìpi e criteri diret-
tivi generali previsti dall'articolo 2 della presente 
legge e dei seguenti princìpi e criteri direttivi speci-
fici:

a) unificazione e razionalizzazione delle discipline 
settoriali di rango primario afferenti agli ambiti di 
competenza del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale in un testo unico delle 
disposizioni legislative;

b) uniformazione della disciplina applicabile in ca-
si simili, al fine di riordinare e semplificare i regimi 
vigenti e di superare irragionevoli disparità di tratta-
mento;

c) indicazione dei criteri ai quali si attengono i re-
golamenti previsti dai commi 4 e 5 del presente arti-
colo, nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla legge 7 
agosto 1990, n. 241.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adot-
tati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su pro-
posta del Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e, per la parte di com-
petenza, con gli altri Ministri interessati, previo pa-
rere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in 
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi 
ivi indicati, il Governo può adottare, con la procedu-
ra indicata al comma 2, uno o più decreti legislativi 
modificativi, recanti disposizioni integrative o cor-
rettive.

4. Con un unico regolamento emanato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono adottate le disposizioni di competenza 
dello Stato di esecuzione e di attuazione dei decreti 
legislativi di cui al comma 1 del presente articolo.

5. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le 
disposizioni regolamentari di competenza dello Sta-
to adottate dal Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale nelle materie disciplinate 
dai decreti legislativi di cui al comma 1 del presente 
articolo sono riunite in un testo unico, adeguandole, 
ove necessario, alla nuova disciplina di livello pri-
mario.
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ARTICOLO 13
Delega al Governo per la revisione del codice della navi-

gazione e di altre disposizioni legislative statali in 
materia di navigazione interna e promiscua 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi per la semplificazione, 
il riordino e il riassetto delle disposizioni legislative 
statali in materia di navigazione interna e promiscua 
contenute nel codice della navigazione e nelle altre 
leggi statali regolanti la materia, nonché per disciplina-
re la navigazione ad uso privato e la navigazione in 
conto proprio nelle acque interne e nelle acque promi-
scue, attraverso l'adozione delle definizioni di cui 
all'articolo 25, comma 2, della legge 7 dicembre 1999, 
n. 472, e di una disciplina specifica, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 2 
della presente legge, nonché dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi specifici:

a) semplificazione della disciplina in materia di iscri-
zione nelle matricole del personale navigante e in ma-
teria di formazione e certificazione professionale di ta-
le personale, attraverso la semplificazione dei requisiti 
e l'istituzione di nuove qualifiche e di nuovi titoli pro-
fessionali semplificati in sostituzione di quelli esistenti;

b) istituzione di un sistema di equipollenza tra abili-
tazioni professionali marittime e titoli professionali 
della navigazione interna, senza obbligo di iscrizione 
nelle matricole del personale navigante e conseguente-
mente mantenendo l'iscrizione nelle sole matricole 
della gente di mare;

c) semplificazione della disciplina in materia di lavo-
ro a bordo, inclusa la previsione dell'esenzione dall'ob-
bligo dell'annotazione di imbarco e sbarco nel caso di 
trasbordo di personale che, con patto espresso conte-
nuto nel contratto di arruolamento, si obblighi a pre-
stare servizio su una nave o galleggiante non determi-
nati fra quelli appartenenti all'armatore o su più di essi 
successivamente e a condizione che, per la particolare 
organizzazione del lavoro a bordo, vi sia necessità di 
fare ruotare il personale tra le navi o i galleggianti me-
desimi;

d) semplificazione della disciplina in materia di carte 
e libri di bordo;

e) semplificazione e omogeneizzazione delle forma-
lità amministrative di arrivo e partenza della nave della 
navigazione interna, con particolare riguardo alla fatti-
specie della navigazione promiscua;

f) istituzione di una disciplina speciale in materia di 
navigazione promiscua estesa al mare sino al limite 
della navigazione locale, come definita dall'articolo 1, 
comma 1, numero 41), del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 
435, con navi della navigazione interna, facendo rin-
vio, per gli specifici fini della sicurezza della navigazio-
ne, ai requisiti tecnici supplementari della nave da ac-
certare con rilascio, da parte degli enti tecnici che sono 
anche organismi autorizzati di cui al decreto legislati-
vo 14 giugno 2011, n. 104, del pertinente certificato ad-
dizionale che le abilita alla navigazione marittima;

g) previsione della possibilità per il capo del com-

partimento marittimo, d'intesa con il direttore 
dell'ispettorato compartimentale e sulla base della par-
ticolare conformazione della costa e delle condizioni 
meteo-marine prevalenti, di fissare limiti inferiori di 
distanza dalla costa per la navigazione di cui alla lette-
ra f).

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coe-
sione, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, per la protezione civile e le politiche del mare, 
del lavoro e delle politiche sociali, dell'economia e del-
le finanze, della salute, dell'istruzione e del merito, del 
turismo e delle imprese e del made in Italy.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei 
pareri da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia. I pareri sono resi entro venti gior-
ni dalla data di trasmissione e indicano specificamente 
le eventuali disposizioni ritenute non conformi ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo. Il Go-
verno, esaminati i pareri, ritrasmette alle Camere, con 
le sue osservazioni e con le eventuali modificazioni, il 
testo per il parere definitivo delle competenti Commis-
sioni parlamentari, da esprimere entro venti giorni 
dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, i de-
creti possono comunque essere emanati.

5. Entro trenta mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal com-
ma 1 e con le modalità di cui al presente articolo, il 
Governo è autorizzato ad adottare uno o più decreti 
legislativi contenenti disposizioni correttive e integrati-
ve dei decreti legislativi medesimi.

6. Con uno o più decreti da adottare ai sensi dell'ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con i Ministri interessati, modifica la disciplina 
prevista dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 giugno 1949, n. 631, al fine 
di assicurare piena compatibilità con le innovazioni in-
trodotte nell'esercizio della delega di cui al presente ar-
ticolo.

7. Dai decreti legislativi di cui al comma 1 non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri o diminuzioni di 
entrate a carico della finanza pubblica.

ARTICOLO 14
Delega al Governo per la revisione del testo unico delle 

leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la te-
nuta e la revisione delle liste elettorali 

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un decreto legislativo per la revisione del 
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testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato 
attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 
marzo 1967, n. 223, al fine di adeguare la disciplina 
dell'elettorato attivo alle innovazioni in materia di de-
materializzazione della tenuta e dell'aggiornamento 
delle liste elettorali e di integrazione delle liste eletto-
rali stesse con l'Anagrafe nazionale della popolazione 
residente (ANPR).

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il 
Governo osserva i princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all'articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) ricognizione delle norme statali vigenti in materia 
di cause ostative al diritto di elettorato attivo, di com-
posizione, nomina e funzionamento degli organi co-
munali e statali preposti alla regolare tenuta e al con-
trollo delle liste elettorali, del relativo contenzioso, di 
sanzioni penali o amministrative per la violazione del-
le norme previste dal citato testo unico, al fine di prov-
vedere al coordinamento, all'aggiornamento e alla 
semplificazione delle medesime norme, apportando le 
modifiche necessarie per garantirne la coerenza logica, 
giuridica e sistematica, nel rispetto delle norme costi-
tuzionali sul riconoscimento del diritto di voto e del 
principio di iscrizione automatica nelle liste elettorali 
al raggiungimento del prescritto requisito della mag-
giore età e in assenza di cause preclusive del diritto di 
elettorato attivo;

b) revisione delle procedure di tenuta e aggiorna-
mento delle liste elettorali, anche in conseguenza 
dell'intervenuta integrazione delle liste elettorali con 
l'ANPR, con conseguente rideterminazione temporale 
delle revisioni ordinarie e straordinarie;

c) affidamento al responsabile dell'ufficio elettorale 
comunale degli adempimenti relativi alla tenuta, all'ag-
giornamento e alla revisione delle liste elettorali gene-
rali e sezionali, mantenendo in capo alle commissioni 
elettorali circondariali la competenza a decidere sui ri-
corsi avverso i provvedimenti comunali di cancellazio-
ne o iscrizione, omissione di cancellazione o diniego 
di iscrizione nelle liste elettorali;

d) armonizzazione delle disposizioni del citato te-
sto unico con quelle previste a livello nazionale e 
dell'Unione europea per la tutela dei dati personali 
nel rispetto del principio di non eccedenza delle in-
formazioni richieste ai fini della iscrizione nelle liste 
elettorali.

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze e della giustizia, previa 
acquisizione del parere della Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali di cui all'articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, da rendere entro trenta 
giorni.

4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo 
può adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi 
e della procedura di cui al presente articolo, uno o più 

decreti legislativi modificativi, recanti disposizioni in-
tegrative o correttive.

ARTICOLO 15
Delega al Governo in materia di istruzione

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi per la semplificazione, 
il riordino e il riassetto delle disposizioni legislative 
nelle materie di competenza del Ministero dell'istruzio-
ne e del merito di cui all'articolo 49 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi generali di cui all'articolo 2 della pre-
sente legge, nonché dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) unificazione e razionalizzazione delle discipline di 
livello primario afferenti alle materie di competenza 
del Ministero dell'istruzione e del merito in un testo 
unico delle disposizioni legislative ovvero in più testi 
unici distinti per ambito di competenza;

b) riassetto della normativa in materia di personale 
scolastico, anche mediante aggiornamento, accorpa-
mento o soppressione di adempimenti e procedure ri-
tenuti non più utili, nonché prevedendo interventi di 
deflazione del contenzioso relativo alla materia mede-
sima;

c) riassetto, anche mediante aggiornamento, accor-
pamento o soppressione, degli adempimenti ammini-
strativi delle scuole;

d) riordino e riassetto degli organi consultivi del Mi-
nistero dell'istruzione e del merito nonché razionaliz-
zazione e concentrazione dei poteri di vigilanza sugli 
enti pubblici del Servizio nazionale di valutazione del 
sistema educativo di istruzione e di formazione;

e) fermo restando il principio dell'autonomia scola-
stica, revisione della disciplina degli organi collegiali 
della scuola, in modo da definirne competenze e re-
sponsabilità, eliminando duplicazioni e sovrapposizio-
ni di funzioni, nonché ridefinendone il rapporto con il 
ruolo, le competenze e le responsabilità dei dirigenti 
scolastici, come disciplinati dalla normativa vigente.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati, previo parere della Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 
1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, 
il Governo può adottare, con la procedura indicata al 
comma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, re-
canti disposizioni integrative o correttive.

4. Con un unico regolamento emanato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono adottate le disposizioni di esecuzione e di 
attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 del 
presente articolo.

5. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le dispo-
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sizioni dei regolamenti ministeriali e interministeriali 
relativi alle materie disciplinate dai decreti legislativi di 
cui al comma 1 sono riunite in un testo unico, ade-
guandole, ove necessario, alla nuova disciplina di livel-
lo primario.

ARTICOLO 16
Delega al Governo in materia di disabilità

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi per la semplificazione, 
il riordino e il riassetto, anche tramite la redazione di 
un codice, delle disposizioni legislative in materia di 
disabilità, negli ambiti definiti dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di 
cui alla legge 3 marzo 2009, n. 18, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 2, 
nonché dei seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) coordinamento tra la definizione e l'accertamento 
dell'invalidità e dell'inabilità ai fini previdenziali e assi-
stenziali, nonché coordinamento del sistema di agevo-
lazioni lavorative in coerenza con le nozioni di condi-
zione di disabilità, necessità e intensità dei sostegni in-
trodotte dal decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62;

b) aggiornamento e semplificazione, in relazione alle 
esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza 
nei confronti delle persone con disabilità, dei procedi-
menti amministrativi rientranti nell'ambito disciplina-
to, con particolare riguardo a quelli in materia di assi-
stenza protesica e riabilitativa, nonché previsione 
dell'esonero dalla presentazione della documentazione 
già presente nelle piattaforme o nel fascicolo sanitario 
elettronico di cui all'articolo 12 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221;

c) semplificazione dei procedimenti di rilascio e uti-
lizzo, anche attraverso delega, della firma digitale e 
dell'identità digitale, garantendo piena accessibilità dei 
relativi servizi da parte delle persone con disabilità fi-
sica o sensoriale, anche se prive di figure di protezione 
giuridica, nonché da parte delle persone con disabilità 
intellettiva assistite da figure di protezione giuridica, 
fermi restando i requisiti previsti dalla normativa vi-
gente per il rilascio della delega e dell'identità digitale 
e per l'apposizione della firma;

d) semplificazione delle modalità di ricezione della 
manifestazione di volontà espressa dalle persone con 
disabilità nel procedimento di formazione di atti pub-
blici, in modo che siano comunque garantite la prove-
nienza e la genuinità della manifestazione di volontà e 
fermi restando i requisiti di capacità e di forma degli 
atti pubblici previsti dalla normativa vigente;

e) riordino, adeguamento e aggiornamento delle 
sanzioni, anche penali, nelle materie oggetto di delega, 
secondo criteri di adeguatezza, proporzionalità e dis-
suasività al fine di garantire una efficace tutela della 
persona con disabilità, nonché riordino, adeguamento, 
semplificazione e aggiornamento dei procedimenti fi-
nalizzati all'adozione delle sanzioni amministrative, ri-
conducendoli, ove possibile, al modello generale di cui 
alla legge 24 novembre 1981, n. 689;

f) semplificazione degli oneri di rendicontazione 
gravanti sui caregiver familiari, come definiti dall'arti-
colo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, che al contempo rappresentano persone con disa-
bilità beneficiarie di misure di protezione giuridica.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adot-
tati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su pro-
posta del Ministro per le disabilità, del Ministro della 
giustizia e del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, il Ministro della salute, il Ministro per 
la famiglia, la natalità e le pari opportunità e con gli 
altri Ministri interessati. Sugli schemi dei decreti le-
gislativi è acquisita l'intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. In mancanza dell'intesa nel 
termine di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri delibera, 
approvando una relazione, che è trasmessa alle Ca-
mere, nella quale sono indicati gli specifici motivi 
per cui l'intesa non è stata raggiunta.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 
1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, 
il Governo può adottare, con la procedura indicata al 
comma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, re-
canti disposizioni integrative o correttive.

4. Il Governo completa il processo di semplificazio-
ne, riordino e riassetto di cui al comma 1 emanando, 
anche contestualmente all'entrata in vigore dei decreti 
legislativi di cui al medesimo comma 1, un regolamen-
to recante la raccolta organica delle disposizioni rego-
lamentari che disciplinano le materie di competenza di 
cui al predetto comma 1, adeguandole, ove necessario, 
alla nuova disciplina di livello primario.

ARTICOLO 17
Delega al Governo in materia di misure di protezione 
giuridica di cui al libro I, titolo XII, del codice civile 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi per il riordino 
e la semplificazione degli istituti dell'interdizione, 
dell'inabilitazione, dell'amministrazione di sostegno e 
dei relativi procedimenti nel rispetto dei princìpi e cri-
teri direttivi generali di cui all'articolo 2, nonché dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) revisione dell'interdizione e dell'inabilitazione, per 
il graduale superamento dei predetti istituti, con con-
seguente rimodulazione dell'amministrazione di soste-
gno in favore di misure di protezione giuridica che as-
sicurino al beneficiario adeguata tutela nei casi di as-
sente o limitata capacità di autodeterminarsi, di atten-
dere alle ordinarie occupazioni e di provvedere ai 
propri interessi, con attribuzione all'amministratore di 
sostegno di poteri graduati e proporzionati alla condi-
zione del beneficiario, assicurando adeguati poteri di 
verifica e di controllo in capo al giudice;

b) sulla base dei criteri di graduazione fissati ai sensi 
della lettera a), semplificazione degli adempimenti 
conseguenti alle misure di protezione giuridica e pre-
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visione della rendicontazione in ragione delle specifi-
che esigenze di tutela del patrimonio del beneficiario e 
della sua condizione personale;

c) modifica, in coerenza con le misure adottate in 
attuazione della lettera a), degli istituti che dettano una 
disciplina specifica in presenza di una dichiarazione di 
inabilitazione o di interdizione;

d) previsione di una disciplina transitoria che assi-
curi la gradualità nell'attuazione delle disposizioni 
adottate ai sensi della lettera a) rispetto alle misure di 
protezione adottate alla data di entrata in vigore della 
nuova disciplina;

e) riordino, adeguamento e rafforzamento delle san-
zioni, anche penali, per le condotte contrarie al man-
dato o all'interesse del beneficiario tenute dai soggetti 
nominati nell'ambito delle misure di protezione giuri-
dica per la sua tutela e protezione.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, su proposta altresì 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro per le disabi-
lità, il Ministro della salute e il Ministro per la famiglia, 
la natalità e le pari opportunità. Sugli schemi dei de-
creti legislativi è acquisito il parere della Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 
1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, 
il Governo può adottare, con la procedura indicata al 
comma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, re-
canti disposizioni integrative o correttive.

ARTICOLO 18
Delega al Governo in materia di protezione civile

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi per la semplifica-
zione, l'aggiornamento e l'integrazione delle disposi-
zioni legislative vigenti che disciplinano il Servizio 
nazionale della protezione civile e le relative funzioni, 
in base ai princìpi di leale collaborazione e di sussi-
diarietà, nel rispetto della Costituzione, del diritto 
dell'Unione europea, dei princìpi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b), c), d), 
e), f) e g), nonché dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) valorizzazione dei seguenti princìpi fondanti del 
Servizio nazionale della protezione civile:

1) organizzazione di un sistema policentrico che 
operi a livello centrale, regionale e locale, promuoven-
do l'esercizio coordinato delle attività fra i diversi livelli 
di governo secondo il principio di sussidiarietà e ga-
rantendo l'unitarietà dell'ordinamento;

2) attribuzione delle funzioni in materia di protezio-
ne civile allo Stato, alle regioni, agli enti locali e alle di-
verse componenti e strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile, valutando l'opportunità 
di prevedere ulteriori livelli intermedi, secondo i prin-
cìpi di proporzionalità e adeguatezza e tenuto conto 
dell'esigenza di sostenibilità tecnico-economica degli 

stessi, anche ai fini del ricorso alle risorse disponibili a 
legislazione vigente;

3) partecipazione e responsabilità, in tutte le attività 
di protezione civile, dei cittadini, singoli e associati, 
con la consapevolezza dei diritti e dei doveri in mate-
ria di protezione civile, delle scelte di prevenzione da 
compiere e delle misure di autoprotezione da adottare 
in emergenza, anche mediante le formazioni di natura 
professionale, allo scopo di promuovere la resilienza 
delle comunità, con particolare attenzione alle persone 
in condizioni di fragilità sociale e con disabilità;

4) promozione del valore morale, civile e sociale del 
volontariato e sostegno delle organizzazioni di volon-
tariato operanti nel settore della protezione civile, an-
che attraverso la formazione e l'addestramento dei vo-
lontari ad esse appartenenti, favorendone l'integrazio-
ne in tutte le attività di protezione civile;

5) partecipazione e collaborazione della comunità 
scientifica alle attività di protezione civile;

b) rafforzamento e ampliamento delle attività di pre-
visione, prevenzione, strutturale e non strutturale, 
nonché mitigazione dei rischi connessi ad eventi cala-
mitosi naturali o di origine antropica, fermo restando 
che non rientrano nell'azione di protezione civile gli 
interventi per eventi programmati o programmabili in 
tempo utile che possano determinare criticità organiz-
zative, in occasione dei quali le componenti e le strut-
ture operative del Servizio nazionale della protezione 
civile possono assicurare il proprio supporto, limitata-
mente ad aspetti di natura organizzativa e di assisten-
za alla popolazione, su richiesta delle autorità di prote-
zione civile competenti, anche ai fini dell'implementa-
zione delle necessarie azioni in termini di tutela dei 
cittadini;

c) consolidamento della centralità della pianificazio-
ne ai vari livelli delle attività di protezione civile, pro-
muovendo la condivisione di dati e informazioni da 
rendere fruibili a tutti i livelli operativi;

d) semplificazione e accelerazione dei procedimenti 
amministrativi di competenza del Servizio nazionale 
della protezione civile, anche mediante aggiornamen-
to, accorpamento o soppressione di adempimenti e 
formalità ritenuti non più utili, distinguendo tra le 
funzioni di indirizzo politico e quelle di gestione am-
ministrativa;

e) conservazione in capo all'autorità politica sia delle 
funzioni di indirizzo politico in qualità di autorità na-
zionale di protezione civile e titolare delle politiche in 
materia, nonché di indirizzo e coordinamento del Ser-
vizio nazionale della protezione civile e di unitaria rap-
presentanza nazionale presso l'Unione europea e gli 
organismi internazionali in materia di protezione civi-
le, ferme restando le competenze del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, sia del 
potere di adottare direttive e decreti, di chiedere al 
Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi 
straordinari al Presidente della Repubblica secondo 
quanto previsto dagli articoli 11 e 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, 
nonché di determinare le politiche di protezione civile 
per la promozione e il coordinamento delle attività 
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delle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, 
delle regioni, delle città metropolitane, delle province, 
dei comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e 
di ogni altra istituzione e organizzazione pubblica o 
privata presente sul territorio nazionale;

f) valorizzazione delle funzioni delegate alle provin-
ce ai sensi di quanto previsto dall'articolo 11, comma 1, 
lettera o), del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, anche median-
te la previsione della disciplina di una funzione di co-
ordinamento delle strutture tecniche, operative e am-
ministrative ad esse afferenti, al fine di assicurare il 
più efficace concorso al coordinamento delle attività 
volte al superamento delle situazioni di emergenza;

g) conservazione in capo alle autorità territoriali di 
protezione civile, in base alle previsioni della normati-
va statale e delle normative concorrenti, delle funzioni 
di indirizzo politico, limitatamente alle articolazioni 
appartenenti alle rispettive amministrazioni o dipen-
denti dalle stesse;

h) revisione del perimetro d'intervento del Servizio 
nazionale della protezione civile sulla base della valu-
tazione della straordinarietà dell'impatto dei relativi 
eventi, garantendo, in caso di attivazione degli stru-
menti di protezione civile, coerenza e continuità ope-
rativa, funzionale alle effettive esigenze, nelle attività 
di protezione civile previste dall'articolo 2 del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;

i) rafforzamento della capacità di intervento del Ser-
vizio nazionale della protezione civile in caso di emer-
genze di rilievo nazionale, mediante:

1) revisione e semplificazione delle disposizioni con-
tenute negli articoli 23, 24, 25, 26, 27 e 28 del citato co-
dice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;

2) accelerazione delle procedure amministrative e 
contabili nonché delle procedure amministrative e de-
gli adempimenti relativi al reclutamento del personale 
di adeguata qualificazione con contratti a tempo deter-
minato o con forme di lavoro flessibile, allo scopo di 
favorire la più rapida ripresa delle condizioni di vita e 
di lavoro nei territori interessati da eventi calamitosi;

3) salva l'ipotesi in cui sia necessario provvedere ad 
una complessiva revisione dell'assetto urbanistico ed 
edilizio delle aree colpite da eventi calamitosi in con-
seguenza di un diffuso danneggiamento di edifici e in-
frastrutture, ripristino delle funzioni, delle strutture e 
delle infrastrutture pubbliche, anche mediante l'accele-
razione degli interventi strutturali urgenti, strettamen-
te necessari al superamento della fase di emergenza, 
ivi compresi quelli di prevenzione strutturale di prote-
zione civile, nei limiti delle risorse allo scopo indivi-
duate, definendone l'ambito territoriale e temporale di 
esecuzione, in raccordo con gli strumenti di program-
mazione e pianificazione ordinari;

4) revisione e semplificazione delle procedure am-
ministrative connesse alle misure di sostegno a favore 
dei soggetti danneggiati;

l) valorizzazione della centralità, del ruolo e delle 
funzioni delle sale operative, delle sale situazioni e dei 
centri funzionali, in particolare a livello statale e regio-
nale, anche con riferimento alle attività di gestione dei 

sistemi di allertamento e di allarme pubblico, al fine di 
rafforzare l'integrazione tra le strutture operative del 
Servizio nazionale della protezione civile e lo scambio 
di informazioni, assicurandone l'efficace trasmissione 
ai livelli decisionali responsabili;

m) potenziamento della capacità di mutuo sostegno 
tra gli enti locali, anche attraverso la colonna mobile 
degli enti locali da impiegare altresì per il supporto alle 
attività di continuità amministrativa, in occasione di 
situazioni di emergenza di rilievo nazionale, anche 
mediante l'efficientamento e la sistematizzazione degli 
strumenti e la semplificazione e standardizzazione del-
le procedure previste dalla legislazione vigente;

n) formazione e addestramento continuo degli ope-
ratori professionisti e volontari in relazione al contesto 
in cui operano e ai relativi rischi nell'ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

o) diffusione della cultura di protezione civile tra la 
cittadinanza, mediante campagne di sensibilizzazione 
a partire dalle istituzioni scolastiche;

p) rafforzamento della capacità di intervento del vo-
lontariato organizzato nelle attività di protezione civile, 
anche mediante la semplificazione degli adempimenti 
previsti dagli strumenti amministrativi e gestionali esi-
stenti, l'introduzione di nuove e specifiche modalità di 
sostegno, la valorizzazione del servizio civile universa-
le nel settore di intervento della protezione civile e la 
semplificazione delle forme di coordinamento con la 
disciplina vigente in materia di Terzo settore;

q) rafforzamento della capacità di concorso alle atti-
vità di protezione civile da parte delle professioni e de-
gli ordini professionali, nella qualità di soggetti con-
correnti al Servizio nazionale della protezione civile, 
mediante definizione di modalità semplificate e speci-
fiche finalizzate a rendere tempestivo ed effettivo tale 
concorso in occasione di situazioni di emergenza;

r) previsione di disposizioni che individuino, a regi-
me, anche sulla base di apposite norme di protezione 
civile o di settore, specifiche modalità di intervento del 
Servizio nazionale della protezione civile per consenti-
re l'effettività delle relative misure e stabilirne l'effica-
cia limitata alla durata della situazione di emergenza, 
in ragione della gravità dell'evento calamitoso, nonché 
previsione, a tali fini, nel rispetto dei princìpi generali 
dell'ordinamento giuridico, di trasparenti procedure di 
verifica delle singole fattispecie connesse a particolari 
esigenze, ivi comprese quelle riguardanti:

1) la gestione dei rifiuti, delle macerie, dei materiali 
vegetali e delle rocce e terre da scavo prodotti in con-
dizioni di emergenza;

2) la gestione degli interventi a tutela del paesaggio, 
in aree protette, dei siti della rete Natura 2000 e del 
patrimonio artistico e culturale;

3) la realizzazione di strutture temporanee ad uso 
abitativo ed economico-produttivo finalizzate allo 
svolgimento di servizi e funzioni pubbliche e ad attivi-
tà socio-culturali funzionali a sostenere la resilienza 
delle comunità, regolando anche le fattispecie di rimo-
zione o di eventuale riuso delle strutture medesime;

4) la gestione dei dati personali;
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s) definizione del ruolo e delle responsabilità del si-
stema e degli operatori di protezione civile e relative 
specifiche funzioni e professionalità, anche con riferi-
mento alle attività di gestione dei sistemi di allerta-
mento e di allarme pubblico, di informazione della po-
polazione e di allertamento, di monitoraggio e di pre-
sidio delle sale operative e della rete dei centri funzio-
nali, nonché in ambito operativo, e alla relativa 
disciplina e regolamentazione, che tenga conto:

1) della soglia di incertezza scientifica e del contesto 
d'urgenza nei quali vengono effettuate le valutazioni e 
adottate le decisioni nonché dei limiti correlati alle di-
sponibilità di dati e di strumenti di monitoraggio e di 
analisi, alle capacità tecnologiche disponibili e ai vin-
coli derivanti dalla disponibilità delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie;

2) dei princìpi della «giusta cultura» in base ai quali 
le componenti e le strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile favoriscono la raccolta e 
lo scambio delle informazioni relative agli eventi e alle 
attività di protezione civile per utilizzarle ai fini della 
migliore organizzazione, gestione del rischio e analisi 
delle tendenze, anche mediante l'adozione di racco-
mandazioni o azioni in materia;

3) del coinvolgimento, in sede di accertamento dei 
fatti e di valutazione delle responsabilità, delle compo-
nenti tecnico-scientifiche del Servizio nazionale della 
protezione civile;

4) dell'esigenza di graduare la colpa in relazione al 
fatto che l'operatore abbia o meno contribuito a origi-
nare il rischio specifico;

5) dell'esistenza e osservanza di protocolli o linee 
guida di settore, così che l'operatore che si attiene ad 
essi non risponda per colpa lieve;

6) della previsione di fattispecie di estinzione del re-
ato mediante l'adempimento di prescrizioni obbligato-
rie emanate dall'autorità di vigilanza per le contrav-
venzioni, contestate all'operatore nell'esercizio delle 
funzioni, che non hanno cagionato danno o pericolo 
concreto e attuale di danno ai beni di cui all'articolo 1 
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 
2018;

t) definizione di ulteriori specifici strumenti per ga-
rantire l'effettività della funzione di protezione civile in 
capo alle componenti del Servizio nazionale della pro-
tezione civile, con particolare riguardo agli aspetti or-
ganizzativi e relativi alla definizione del ruolo degli 
operatori, a livello centrale e territoriale e con specifico 
riferimento alle funzioni correlate all'allertamento del 
Servizio nazionale, anche tramite l'allineamento delle 
procedure previste dal decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, per il personale di protezione civile delle 
componenti del Servizio nazionale a quelle già previste 
per il personale in servizio presso il Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri nella gestione delle emergenze;

u) verifica del rispetto dei princìpi contenuti nelle 
direttive dell'Unione europea in materia;

v) adeguamento alla giurisprudenza della Corte co-
stituzionale e delle giurisdizioni superiori, interne e 
sovranazionali.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze e con gli altri Ministri interessati, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata. In mancanza dell'intesa 
nel termine di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri delibe-
ra, approvando una relazione, che è trasmessa alle Ca-
mere, nella quale sono indicati gli specifici motivi per 
cui l'intesa non è stata raggiunta.

ARTICOLO 19
Delega al Governo in materia di politiche per la famiglia, 

la natalità e le pari opportunità
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro venti-

quattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per la 
semplificazione, il riordino e il riassetto delle dispo-
sizioni legislative vigenti che disciplinano l'istitu-
zione e l'organizzazione degli osservatori istituiti 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri in 
materia di politiche per la famiglia, la natalità, l'in-
fanzia e l'adolescenza, il contrasto della pedofilia e 
della pornografia minorile nonché il contrasto della 
violenza nei confronti delle donne e della violenza 
domestica.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il 
Governo osserva i princìpi e i criteri direttivi generali 
di cui all'articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:

a) riordino e razionalizzazione degli osservatori di 
cui al comma 1, anche attraverso una revisione dell'as-
setto organizzativo e di governance degli stessi;

b) semplificazione e razionalizzazione delle proce-
dure di adozione dei piani nazionali predisposte dagli 
osservatori di cui al comma 1, anche nella coerenza 
delle tempistiche;

c) riordino e revisione delle procedure e degli adem-
pimenti relativi alla programmazione e alla valutazione 
degli effetti dei piani di cui alla lettera b);

d) introduzione di modalità di coordinamento fra gli 
osservatori di cui al comma 1, anche al fine di assicu-
rare una maggiore interoperabilità e favorire lo scam-
bio di informazioni e dati.

3. Nelle more dell'entrata in vigore dei decreti legi-
slativi previsti dal comma 1, il piano nazionale di azio-
ne di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei 
soggetti in età evolutiva, previsto dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 103, è adottato con cadenza quadriennale.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta 
dell'Autorità politica delegata per la famiglia e le pari 
opportunità.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 
1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal 
comma 2, il Governo può adottare, con la procedura di 
cui al comma 4, disposizioni integrative e correttive 
dei decreti medesimi.
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ARTICOLO 20
Delega al Governo in materia 

di formazione superiore e ricerca
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi per il riordino e il rias-
setto delle disposizioni legislative in materia di forma-
zione superiore e ricerca, nel rispetto dei princìpi e cri-
teri direttivi generali di cui all'articolo 2, nonché dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) riordino e razionalizzazione delle disposizioni in 
materia di assetto organizzativo e governance interna 
delle università, fatte salve le materie regolate dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro di categoria;

b) riordino e razionalizzazione delle procedure di re-
clutamento dei professori e dei ricercatori, ivi compre-
se le procedure di abilitazione scientifica nazionale e di 
valutazione dei prodotti della ricerca, nonché di mobi-
lità all'interno del sistema nazionale della ricerca;

c) riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di promozione dell'internazionalizzazione del 
corpo docente e degli studenti e in favore della attrat-
tività del sistema universitario italiano, con particolare 
attenzione alle procedure di chiamata diretta dall'este-
ro di studiosi stabilmente impegnati all'estero o presso 
istituti universitari o di ricerca esteri, anche se ubicati 
nel territorio italiano, in attività di ricerca o insegna-
mento a livello universitario;

d) riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di stato giuridico ed economico del personale 
universitario, con particolare riferimento all'individua-
zione degli obblighi didattici e di ricerca, nonché alle 
condizioni e alle modalità di svolgimento di attività 
esterne all'istituzione di appartenenza, fatto salvo il ri-
spetto degli obblighi istituzionali;

e) riordino delle disposizioni relative all'individua-
zione dei princìpi generali a tutela dell'autonomia di-
dattica degli atenei, anche al fine di promuovere l'in-
terdisciplinarità dei corsi di studio e la formazione di 
profili professionali innovativi;

f) riordino e razionalizzazione degli strumenti a so-
stegno del diritto allo studio universitario, delle borse 
di studio e delle soluzioni di alloggio in favore degli 
studenti, con particolare riferimento a coloro che scel-
gono di intraprendere gli studi universitari in un co-
mune diverso da quello di residenza;

g) riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di istituzioni di alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale, con particolare riferimento 
agli assetti istituzionali, amministrativi e contabili, agli 
ordinamenti didattici, allo stato giuridico ed economi-
co del personale, all'attività di ricerca, alla programma-
zione e valutazione della ricerca, della produzione arti-
stica e scientifica e della didattica, alla qualificazione e 
al reclutamento del personale docente e non docente, 
nonché ai sistemi informativi, valorizzando l'autono-
mia delle istituzioni;

h) riordino e razionalizzazione della normativa in 
materia di enti pubblici di ricerca, con particolare rife-
rimento allo stato giuridico ed economico del persona-
le, all'attività di ricerca, alla programmazione e valuta-

zione della stessa e alla qualificazione e al reclutamen-
to del personale tecnico-amministrativo e della ricerca, 
nonché ricognizione e aggiornamento delle attività di 
vigilanza e di coordinamento strategico delle politiche 
della ricerca dei Ministeri vigilanti con riferimento agli 
enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 218.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta del 
Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati. Sugli schemi dei decreti legislativi 
di cui al comma 1, lettera f), è acquisita l'intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. In mancanza dell'in-
tesa nel termine di cui all'articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri de-
libera, approvando una relazione, che è trasmessa alle 
Camere, nella quale sono indicati gli specifici motivi 
per cui l'intesa non è stata raggiunta.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 
1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi indicati, 
il Governo può adottare, con la procedura indicata al 
comma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, re-
canti disposizioni integrative o correttive.

4. Con un unico regolamento emanato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono adottate le disposizioni di esecuzione e di 
attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 del 
presente articolo.

5. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 
regolamenti ministeriali e interministeriali relativi 
alle materie disciplinate dai decreti legislativi di cui 
al presente articolo sono riuniti in un testo unico, 
adeguandoli, ove necessario, alla nuova disciplina di 
livello primario.

ARTICOLO 21 
Delega al Governo per il coordinamento della normativa 

in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori nei settori portuale, marittimo, delle navi 
da pesca e ferroviario con le disposizioni di cui al de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi per il coordi-
namento della disciplina relativa alle attività lavorative 
a bordo delle navi, di cui al decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 271, in ambito portuale, di cui al decreto legi-
slativo 27 luglio 1999, n. 272, e per il settore delle navi 
da pesca, di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 
298, con le disposizioni di cui al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. Il Governo è altresì delegato ad 
adottare, entro il termine di cui al primo periodo, uno 
o più decreti legislativi per il coordinamento della di-
sciplina di cui alla legge 26 aprile 1974, n. 191, recante 
disposizioni in materia di prevenzione degli infortuni 
sul lavoro nei servizi e negli impianti gestiti dall'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato, e ai relativi de-
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creti di attuazione, nonché della disciplina vigente in 
materia di trasporto ferroviario, con le disposizioni di 
cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il 
Governo osserva i princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all'articolo 2, nonché i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) riordino e coordinamento delle disposizioni vi-
genti nel rispetto delle normative nazionali e dell'Unio-
ne europea e delle convenzioni internazionali in mate-
ria di sicurezza del lavoro nei porti e a bordo delle na-
vi, nel settore delle navi da pesca, nonché nel settore 
ferroviario, in ottemperanza a quanto disposto dall'ar-
ticolo 117 della Costituzione;

b) garanzia dei livelli di protezione, di sicurezza e di 
tutela nonché dei diritti e delle prerogative dei lavora-
tori e delle loro rappresentanze già previsti dalle di-
sposizioni vigenti;

c) applicazione della normativa a terra e a bordo 
delle navi nei limiti previsti dal diritto internazionale 
vigente;

d) applicazione della normativa di sicurezza e inte-
roperabilità ferroviaria definita dal diritto dell'Unione 
europea vigente;

e) applicazione della normativa in materia di salute 
e di sicurezza nei luoghi di lavoro a tutte le tipologie di 
rischio, anche tenendo conto delle peculiarità o della 
particolare pericolosità degli stessi e della specificità di 
settori e ambiti lavorativi;

f) definizione delle misure di sicurezza tecniche, or-
ganizzative e procedurali volte alla tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori, nonché dei contenuti re-
lativi alla pianificazione dell'emergenza;

g) determinazione degli obblighi, dei ruoli, delle 
funzioni e delle responsabilità propri di ciascuno dei 
soggetti coinvolti nelle attività di prevenzione.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adot-
tati, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con i Ministri dell'interno, della giustizia, 
dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle poli-
tiche sociali, della salute, per gli affari europei, il PN-
RR e le politiche di coesione, per la protezione civile 
e le politiche del mare e per la pubblica amministra-
zione, previo parere della Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in 
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi 
previsti dal comma 2, il Governo può adottare, con la 
procedura indicata al comma 3, uno o più decreti le-
gislativi modificativi, recanti disposizioni integrative 
o correttive.

5. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 27 lu-
glio 1999, n. 271, al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 
272, e al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e le 
disposizioni tecniche di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, ri-
chiamate dalla legge 26 aprile 1974, n. 191, e ai relativi 

decreti di attuazione restano in vigore fino alla data di 
entrata in vigore dei relativi decreti legislativi di cui al 
comma 1.

CAPO IV
Disposizioni finali

ARTICOLO 22
 Clausola di salvaguardia

1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei 
decreti legislativi emanati in attuazione della stessa si 
applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3. Sono fatte salve altresì le 
forme e condizioni particolari di autonomia attribuite 
ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione.

ARTICOLO 23
Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.

2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attua-
zione delle deleghe contenute nella presente legge so-
no corredati di una relazione tecnica che dia conto 
della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei 
nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corri-
spondenti mezzi di copertura. In conformità all'articolo 
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi 
o maggiori oneri che non trovino compensazione al 
loro interno, i medesimi decreti legislativi sono ema-
nati solo successivamente o contestualmente alla data 
di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

I LAVORI PARLAMENTARI
› Senato della Repubblica (atto n. 1192):

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri 
Giorgia Meloni, dal Ministro per le riforme istituzionali 
e la semplificazione normativa Maria Elisabetta Alberti 
Casellati, dal Ministro per la pubblica amministrazione 
Paolo Zangrillo, dal Ministro della giustizia Carlo Nor-
dio, dal Ministro della cultura Gennaro Sangiuliano, 
dal Ministro degli affari esteri e cooperazione interna-
zionale Antonio Tajani, dal Ministro dell'istruzione e 
merito Giuseppe Valditara, dal Ministro dell'università 
e ricerca Anna Maria Bernini, dal Ministro per le disa-
bilità Alessandra Locatelli e dal Ministro per la prote-
zione civile e politiche mare Nello Musumeci  (Gover-
no Meloni-I), il 15 luglio 2024.

 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituziona-
li, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, 
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Am-
ministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede refe-
rente, il 12 settembre 2024, con i pareri delle Commis-
sioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politi-
che dell'Unione Europea), 5ª (Programmazione econo-
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mica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e 
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca 
scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizio-
ne ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, 
innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, 
turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previ-
denza sociale) e per le Questioni regionali.

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, 
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Am-
ministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede refe-
rente, il 18 e il 24 settembre 2024; il 1°, il 23 e il 29 ot-
tobre 2024; il 12 novembre 2024; il 18 e il 25 febbraio 
2025; il 26 marzo 2025; il 2, il 10, il 16, il 24 e il 30 
aprile 2025.

 Esaminato in Aula il 7 maggio 2025 e approvato l'8 
maggio 2025.

› Camera dei deputati (atto n. 2393):
 Assegnato alle Commissioni I (Affari costituzio-

nali, della Presidenza del consiglio e interni), in sede 
referente, il 14 maggio 2025, con il parere delle 
Commissioni II (Giustizia), III (Affari esteri e comu-
nitari), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII 
(Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste e teleco-
municazioni), X (Attività produttive, commercio e 
turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari 
sociali), XIV (Politiche dell'Unione europea) e per le 
Questioni regionali.

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali, della Presidenza del consiglio e interni), in sede 
referente, il 9, il 15 e il 22 luglio 2025; il 24 settembre 
2025; il 2 e il 28 ottobre 2025.

 Esaminato in Aula il 28 ottobre 2025 e approvato, 
definitivamente, il 29 ottobre 2025.


